
Procedura aperta per la fornitura di sistemi antidecubito in noleggio e in 
acquisto

Chiarimenti relativi alla fase di presentazione delle domande di partecipazione e delle offerte 
(aggiornati al 7 giugno 2010)

Domanda 1:
Nell’Allegato 6 Schema di Convenzione, articolo 7) le informazioni riportate al punto 1) e 2) (18 mesi 
+ 12 mesi) sono contrastanti con quanto indicato al punto 5) dello stesso articolo (36 mesi), pertanto si 
prega di precisare l’esatta durata del contratto se 30 o 36 mesi.

Risposta 1:
L’articolo 7, “Durata” dell’Allegato 6 Schema di Convenzione definisce, ai commi 1 e 2, la durata 
della Convenzione cioè il periodo durante il quale le Aziende Sanitarie della Regione Emilia-Romagna 
possono emettere gli Ordinativi di Fornitura (i.e. contratti) con il Fornitore aggiudicatario di ciascun 
Lotto, alle condizioni previste nello Schema di Convenzione sottoscritto tra l’Agenzia ed il Fornitore. 
Come specificato nella documentazione di gara la durata della Convenzione è di 18 mesi rinnovabile 
per ulteriori 12 “nell’ipotesi in cui alla scadenza del termine di durata non sia stato esaurito l’importo 
massimo spendibile”. 
Gli Ordinativi di Fornitura emessi dalle singole Aziende Sanitarie durante la vigenza della 
Convenzione, come riportato articolo 7 “Durata”, comma 5 dell’Allegato 6 Schema di Convenzione, 
avranno scadenza corrispondente “a 36 mesi (trentasei) a decorrere dal giorno seguente a quello 
dell’installazione e/o del collaudo risultante dal “Verbale d’Installazione” sottoscritto 
dall’Amministrazione e dal Fornitore”.

Domanda 2:
Al punto 2. Caratteristiche generali dei prodotti è richiesto che tutti i sistemi dovranno essere:
certificati secondo la Classe 1 rispetto alla resistenza al fuoco, è richiesto solo per i teli o al sistema nel 
suo complesso?

Risposta 2:
Come indicato nel Capitolato Tecnico paragrafo 2 Caratteristiche generali dei prodotti i sistemi offerti 
devono essere “Certificati secondo la classe 1 rispetto alla resistenza al fuoco”. Tale certificazione, 
sulla base della normativa vigente, concerne almeno il telo di copertura, che deve essere rispondente 
allo standard richiesto (classe 1).

Domanda 3:



Certificati secondo la classe 1 rispetto alla resistenza al fuoco”
Non ci risulta esistere classificazione classe 1 dei sistemi antidecubito, oltremodo non certificabili da 
alcun ente per la reazione al fuoco in quanto sistemi pieni d’aria.
Se invece chiedete la certificazione di solo alcune parti, è necessario specificare quali.

Risposta 3:
Come indicato nel Capitolato Tecnico, paragrafo 2 “Caratteristiche generali dei prodotti” i sistemi 
offerti devono essere “Certificati secondo la classe 1 rispetto alla resistenza al fuoco”. Tale 
certificazione, sulla base della normativa vigente, concerne almeno il telo di copertura, che deve essere 
rispondente allo standard richiesto (classe 1).

Domanda 4:
Per i sistemi dotati di parti imbottite (es. in schiuma) è richiesta la certificazione classe 1.IM per le parti 
interessate, ai sensi del D.M. 18 febbraio 2002, titolo II, art. 3.
Se si richiede che le parti imbottite siano classificate 1.IM questa deve essere rilasciata per il manufatto 
completo e testato in tutta la sua completezza e non per i pezzi separati, classificazione che non può 
essere applicata, in quanto i test avvengono con determinati “accoppiati” fra imbottitura e tessuto.

Risposta 4:
Si conferma quanto indicato nel Capitolato Tecnico paragrafo 2 Caratteristiche generali dei prodotti 
“Per i sistemi dotati di parti imbottite (es. in schiuma) è richiesta la certificazione classe 1.IM per le 
parti interessate, ai sensi del Decreto del Ministero dell’Interno 18 febbraio 2002, titolo II art. 3 punto 
3”. Sulla base della normativa vigente, pertanto, il sistema composto dall’accoppiata imbottitura e 
tessuto (parti interessate) deve essere certificato secondo la classe 1.IM.

Domanda 5:
LOTTO 1 -5, PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO (PAG. 16) del Capitolato Speciale.

Per quanto riguarda il punto espresso che descrive il principio di funzionamento richiesto dalla 
superficie, con la dizione qui presente: 
"Percentuale della superficie che effettua la riduzione della pressione di contatto durante il ciclo 
rispetto al totale della superficie di appoggio stessa." 
Vorremmo cortesemente comprendere se si tratta di conoscere meramente il valore % di elementi che 
sono sgonfi/meno gonfi (quindi a pressione ridotta) rispetto al totale degli elementi presenti nel 
materasso o se si intende attribuire ad esso un particolare significato clinico o terapeutico. 
Usualmente vengono considerati come indicatore di efficacia clinica non tanto la superficie di scarico 
(nei modelli a bassa pressione continua tutta la superficie lavoro con pressioni minime) quanto il tempo 
di ciclo e le pressioni di esercizio nella fase di massimo e minimo gonfiaggio.
Lo sviluppo di lesioni infatti viene, secondo letteratura scientifica, legato alle pressioni di contatto tra 
paziente e superficie sottostante e al tempo di permanenza con pressioni superiori alla pressione di 
occlusione capillare.
Infatti vengono prodotte da diverse aziende, soluzioni cosiddette a due vie, tre vie o quattro vie che 
hanno valori % di superficie di scarico differenti, ma logicamente con tempi di scarico inversamente 
proporzionali a parità di pressioni di contatto.

Risposta 5:
Si conferma quanto indicato nel Disciplinare di gara paragrafo 7.1 Caratteristiche tecniche migliorative 
Lotti 1-5 per cui la ditta concorrente deve indicare nell’Allegato 2 Schema Offerta Tecnica Busta B il 



valore “percentuale della superficie che effettua la riduzione della pressione di contatto durante il ciclo 
rispetto al totale della superficie di appoggio stessa”. Si evidenzia che ogni ulteriore informazione 
ritenuta pertinente rispetto alle caratteristiche tecniche migliorative del presidio (es. tempo del ciclo, 
ecc.) potranno essere formulate nel campo “Eventuali migliorie del prodotto” presente nell’Allegato 2 
Schema Offerta Tecnica Busta B.

Domanda 6:
LOTTO 3-7, PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO (PAG. 18) del Capitolato Speciale.

Per quanto riguarda il punto espresso inerente il principio di funzionamento così espresso 
"Funzionamento in modalità di bassa pressione continua e dinamica." ci preme chiedere quale sia 
l’interpretazione più corretta da attribuire: cioè se sia da intendere un prodotto che funzioni sia a bassa 
pressione continua sia in modalità dinamica (alternata) – in tal caso ci risulta esistere un unico prodotto 
sul mercato - o se sia da intendere un prodotto che sia a bassa pressione continua e che tale pressione 
sia dinamica (cioè fluttuante in funzione di alcuni dei parametri rilevati), al fine di permettere la 
partecipazione di più ditte senza con ciò comportare in alcun modo un disagio per la cura del paziente.

Risposta 6:
Nel Disciplinare di gara paragrafo 7.1 “Caratteristiche tecniche migliorative” vengo riportate per tutti i 
Lotti di gara alcune caratteristiche tecniche migliorative per l’attribuzione del punteggio tecnico. In 
particolare, rispetto a quanto indicato al paragrafo 7.1 i Lotti 3 -7 Sistema di supporto a bassa pressione 
continua, Principio di funzionamento, Funzionamento in modalità di bassa pressione continua e 
dinamica, il punteggio tecnico verrà attribuito al presidio che garantisca il funzionamento sia in bassa 
pressione continua che in modalità dinamica.

Domanda 7:
ART. 3 BUSTA ‘C’ (pag. 12) del disciplinare di gara.

Si chiede se la richiesta del listino in formato elettronico e cartaceo, essendo generalmente unico per 
tutti i lotti, possa essere inserito solo nel plico ‘C’ e non in ogni singola busta dei lotti cui si intende 
partecipare, al fine di ridurre l’ingombro della documentazione. Inoltre il listino in formato elettronico 
deve essere trasmesso tramite supporto CD ?

Relativamente all’applicazione dello sconto sul listino si chiede se obbligatoriamente occorre fare 
riferimento allo sconto desunto dal prezzo offerto rispetto alla base d’asta dei singoli lotti o possa 
essere determinato in misura diversa.

Risposta 7:
Si conferma quanto indicato nel Disciplinare di gara paragrafo 3 Modalità di presentazione delle offerte 
Buste C per cui per ciascun Lotto per cui si presenta offerta il Fornitore dovrà inserire il Listino in 
formato elettronico e cartaceo. Ai fini della presentazione del listino in formato elettronico il fornitore 
potrà utilizzare la soluzione (es. memory usb, cd, supporto magnetico, ecc.) che riterrà più idonea.
Per il calcolo dello sconto che verrà applicato sul listino si conferma quanto indicato nella 
documentazione di gara.

Domanda 8:
All’interno di ciascuna Busta C la ditta concorrente dovrà, inoltre, inserire un’ulteriore busta indicante 
la dicitura “Listino prezzi” contenente:



- il listino prezzi attualmente in vigore, in formato elettronico e cartaceo, relativo ad eventuali 
prodotti non compresi nella fornitura e connessi alla fornitura del Lotto. Ai prezzi indicati nel 
listino prezzi verrà applicata la percentuale di sconto calcolata sulle offerte economiche di 
ciascun lotto. Tali prodotti verranno inclusi tra quelli acquistabili dalle Aziende Sanitarie 
nell’ambito della Convenzione.

È richiesto il listino solo per i lotti in acquisto?
Cosa si intende per servizi connessi alla fornitura del lotto?
Cosa si intende per “verrà applicata la percentuale di sconto calcolata sulle offerte economiche di 
ciascun singolo Lotto”?

Risposta 8:
Si conferma quanto indicato nel Disciplinare di gara paragrafo 3 Modalità di presentazione delle offerte 
Buste C per cui, per ciascun Lotto per cui si presenta offerta, il Fornitore dovrà inserire il Listino in 
formato elettronico e cartaceo. 
Rispetto al Listino, il Disciplinare di gara fa riferimento non a servizi ma a prodotti non ricompresi nel 
Capitolato Tecnico ma connessi alla fornitura (es. ulteriori teli di copertura, cuscini, ecc.) che potranno 
essere acquistati dalle Aziende Sanitarie.
Come indicato nel Disciplinare di gara paragrafo 3 Modalità di presentazione delle offerte Buste C ai 
prezzi indicati nel Listino prezzi verrà applicata la medesima percentuale di sconto calcolata, per 
ciascun singolo Lotto, sulla base dell’offerta economica ricevuta rispetto alla base d’asta, secondo la 
seguente formula:
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s
è la percentuale di sconto che verrà applicata, per ciascun Lotto, al Listino.

- Ba è, per ciascun Lotto, il prezzo a base d’asta.
- Val

off
è, per ciascun Lotto, il valore complessivo dell’offerta del concorrente quale risultato 

dell’Allegato 3 “Schema Offerta Economica Busta C”.

Domanda 9:
Disciplinare di gara – art. 3, pag. 10: Lotti 5-6-7-8
“Informatizzazione dei servizi di consegna e/o altri servizi connessi all’oggetto della gara”

Cosa si intendono per informatizzazione dei servizi relativi a fornitura in acquisto per i lotti sopra 
indicati?

Risposta 9:
Per informatizzazione dei servizi di consegna e/o altri servizi connessi all’oggetto della gara si 
intendono tutte quelle soluzioni di tipo informatico atte a supportare, a titolo esemplificativo, 
l’esecuzione, la pianificazione, il monitoraggio, ecc. del servizio di consegna e/o ogni di altro servizio 
(es. manutenzione) connessi alla fornitura.


